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Bentornato a    asa  
       Casarano

dal nostro inviato  
Giuseppe Lagna

In giro per il centro 
abbiamo chiesto un parere 
ai commercianti, anche loro 

assidui frequentatori del Capozza e 
convinti che la promozione sarà un 
volano anche per economia cittadina

Mancano al traguardo ancora 
due giornate, ma che 
importa? Il Capozza, forte di 
cinquemila spettatori esplode 
letteralmente in un boato e, 
come d’incanto, riappare uno 
splendido sole, anche per la 
gioia dei tanti fotoreporter in 
campo, gli operatori televisivi 
in tribuna e lo smartphone 
dei tifosi....

LA STAGIONE
Il film del campionato

LA FESTA
Sana gestione

LE PAGELLE
Praticamente perfetti

III

Il presidente Antonio 
Filograna Sergio, con gli 
occhi lucidi, la voce tremante 
e lo sguardo rivolto al cielo, 
grida: «Grazie zio! È stato 
proprio lui da lassù a indicarci 
sempre la strada, i sacrifici da 
compiere, il rispetto degli altri, 
la generosità senza fine. 
Abbiamo regalato un sogno 
alla città» V

V

VII

La svolta dopo il cambio in 
panchina e l’arrivo  
di Vito di Bari al posto di 
Giuseppe Laterza. Proprio il 
nuovo tecnico ha meritato il 
voto più alto (10) per come ha 
saputo gestire la rosa e 
motivarla. Per tutti gli altri 
dai giocatori al team 
dell’allenatore al preparatore 
atletico un rotondo nove VI

Commercianti felici

Società vincente
Hanno giocato un ruolo 
fondamentale tutte le 
componenti necessarie per il 

ritorno tra i professionisti

C

foto pejrò
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Al termine di una partita 
senza storia (4-0 contro 
l’Andria), disputata sotto 

un cielo sabbioso di aprile e i riflettori 
accesi, il triplice fischio arbitrale 
sancisce la matematica certezza del 
ritorno in serie C (oggi Lega Pro) del 
Casarano, dopo ventisette anni di alti e 
bassi tra promozione, eccellenza e serie 
D, sotto diverse gestioni societarie. 
Mancano al traguardo ancora due 
giornate, ma che importa? Il Capozza, 
forte di cinquemila spettatori esplode 
letteralmente in un boato e, come 
d’incanto, riappare uno splendido sole, 
anche per la gioia dei tanti fotoreporter 
in campo, gli operatori televisivi in 
tribuna e lo smartphone dei tifosi. 
Scorrono nella mente le fasi del film di 
un campionato difficilissimo come 
quello del girone H, che per le Serpi del 
patron Antonio Filograna Sergio non era 
anche quest’anno partito al meglio, 
tanto da occupare già alla quarta 
giornata appena il sesto posto in 
classifica. 
 

IL PUNTO DI NON RITORNO 
 

Il punto di non ritorno 
giunge con la sconfitta ad 
Andria, dove i Rossoazzurri 

cedono agli avversari il primo posto in 
classifica, non riuscendo come le altre 
otto volte a ribaltare l’iniziale 
svantaggio, insomma un’altalena 
continua, frutto di prestazioni 
discontinue e non consone alla sontuosa 
rosa a disposizione di Giuseppe Laterza. 

A sostituirlo in panchina giunge Vito Di 
Bari, ai più sconosciuto, ma noto per 
aver salvato il Bari dalla retrocessione in 
serie C, unitamente al fido collaboratore 
Federico Giampaolo, tanto che a 
microfoni spenti chi scrive ebbe a dirgli 
“mister, qui il compito assunto è 
opposto”, ricambiato con un sorriso 
compiacente. 

 

CAMBIO DI PASSO 
 

Il resto è noto: dopo il 
pareggio in casa contro il 
Gravina, con solo due 

sedute di allenamento, ecco le due 
esplosioni di reti contro le malcapitate 
Ischia (otto a tre) e Costa d’Amalfi (sette 
a zero), per proseguire la marcia senza 
più sconfitte, inarrestabile, e staccando 
inesorabilmente, giornata dopo 
giornata, le principali avversarie 
(Nocerina, Martina, Fidelis Andria, 
Virtus Francavilla). 
Di questa cavalcata verso la promozione 
tra i professionisti, resteranno alla 
mente dei tifosi e del vasto pubblico, 
tornato in massa al Capozza, le manovre 
imperiose di gioco sin dalle prime 
battute degli incontri, la mentalità 
offensiva, la consapevolezza delle 
proprie capacità da parte di ogni 
calciatore, anche di coloro costretti in 
panchina o a volte in tribuna, ma pronti 
a dare il massimo nel frangente del 
bisogno. All’entusiasmo irrefrenabile 
delle nuove generazioni, separate da 
quasi un trentennio lontano dal calcio 
che conta, ecco affiancarsi sotto forma di 
occhi lucidi la nostalgia dei più avanti 
negli anni e la speranza che si 
riaffermino i tempi in cui la città di 
Casarano splendeva in ogni settore della 
società e che i successi del calcio siano 
volano economico e produttivo in tutto 
il comprensorio. 
Il mitico Capozza, opportunamente 
sottoposto al maquillage necessario per 
l’omologazione tornerà a scenario di 
confronto con squadre di grandi città, 
considerando fra l’altro che il Casarano 
sarà l’unica squadra professionista dopo 
il Lecce nelle tre province del cosiddetto 
Grande Salento, ad ergersi portavoce. 

Cavalcata trionfale
Il film del campionato.  Resteranno alla mente dei tifosi tornati in massa al Capozza,  
le manovre imperiose di gioco, la mentalità offensiva e la consapevolezza della propria forza 
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Una sana gestione societaria
Lacrime di gioia. Il presidente Filograna Sergio: «Grazie zio, da lassù ci hai indicato la strada» 
Di Bari: «Gruppo straordinario e forte». Navone: «Felice per la famiglia Filograna»

L’appello ai tifosi a evitare la co-
siddetta “invasione pacifica” del 
campo è stato ordinatamente ri-

spettato e gli addetti alla sicurezza han per-
messo l’ingresso sul terreno di gioco, oltre 
a calciatori, dirigenti e tecnici già presenti, 
esclusivamente ai familiari e operatori 
dell’informazione. 
In un tripudio di cori, tra lacrime di gioia e 
abbracci continui,  le dichiarazioni a caldo 
del presidente Antonio Filograna Sergio 
e del tecnico Vito Di Bari. 
Il presidente, con gli occhi lucidi, la voce 
tremante e lo sguardo rivolto al cielo, grida: 
«Grazie zio! È stato proprio lui da lassù a in-
dicarci sempre la strada, i sacrifici da com-
piere, il rispetto degli altri, la generosità 
senza fine. In tutta questa stagione molto av-
vincente, ho vissuto i rapporti con la squadra, 
come una famiglia, come sarebbe piaciuto a 
lui. Così tecnici e giocatori ci hanno ripagato 
alla grande. Abbiamo regalato un sogno alla 
città, facendolo diventare realtà». 
Traguardo raggiunto nel segno del giovane 

allenatore Vito Di Bari, giunto a Casarano 
dalla Primavera del Bari, che dichiara felice, 
circondato dai calciatori e dai propri fami-
liari: «Emozioni uniche. Un sogno che diventa 
realtà. Ho avuto la grande chance di allenare 
un gruppo straordinario e forte, penso che la 
promozione sia il giusto premio per quanto 
fatto durante l’anno. Ha vinto la famiglia, 
non soltanto la squadra. È per me un’emo-
zione indescrivibile, la mia prima vittoria di 
un campionato nelle vesti di allenatore». 
Commosso anche Fulvio Navone, direttore 
generale ed ex bandiera rossoazzurra: 
«Sono felicissimo per la famiglia Filograna 
Sono nato e cresciuto con loro e molto proba-
bilmente ci morirò. Meritano questo e tanti 
altri successi». 
Il vice dg e segretario generale Antonio 
Obbiettivo (alla seconda promozione con-
secutiva dopo quella di Altamura): «Tutte le 
componenti hanno profuso un lavoro straor-
dinario. Ma grande merito va al nostro pre-
sidente Antonio Filograna. Siamo felici per 
aver regalato questo alla città». 

Dopo la promozione in serie 
D con la famosa tripletta 
nella stagione 2018-2019, il 

Casarano ha affrontato cinque campio-
nati nella quarta serie, caratterizzati da 
magri risultati a fronte dell’ingente im-
pegno economico del patron Antonio 
Filograna Sergio, eccezion fatta per la 
stagione 2021-2022, in cui risorse 
meno esose portarono la squadra gui-
data da Alessandro Monticciolo ad 
una salvezza all’ultima giornata. 
Per il resto, tre stagioni ugualmente 
terminate con l’accesso ai play-off, af-
frontati non certo in grande spolvero, 
hanno convinto Antonio Filograna Ser-
gio a prendere la guida della Società del 
Casarano Calcio direttamente nelle sue 
mani, alla stregua di uno speciale re-
parto della sua azienda “Leo Shoes”. 
Un altro aspetto saliente della nuova 
gestione societaria è stato quello di ri-
nunciare alla figura del direttore spor-
tivo, affidando la formazione della rosa 
dei calciatori al duo costituito da An-
tonio Obbiettivo e da Fulvio Navone, 
bandiera e icona rossoazzurra, passato 
da direttore generale a mansioni e 
compiti decisionali: campagna acqui-
sti, quindi, effettuata anche con i con-
sigli del tecnico Giuseppe Laterza, 
successivamente sostituito da Vito Di 
Bari. 
A parere unanime degli addetti ai la-
vori, nonostante la presenza di altre 
cosiddette corazzate ai nastri di par-
tenza, era la formazione del Casarano 
quella indicata alla vittoria finale del 
girone H, addirittura da alcuni allena-

tori definita una “doppia squadra” com-
posta da calciatori esperti di pari cara-
tura e da under decisamente pronti a 
ben figurare nella difficile competi-
zione. 
Altri tratti favorevoli alla sana gestione 
di tutto l’ambiente sono stati, nell’or-
dine, la presenza di collaboratori re-
sponsabili ad ogni livello e mansione, 
la prontezza decisionale come ad 
esempio il rapido cambio della pan-
china al primo segnale di allarme e, in-
fine, non ultima la simbiosi creatasi 
finalmente con la tifoseria organizzata 
e ricompattata dopo diversi anni, uni-
tamente all’interesse della popola-
zione, che ha seguito giorno per giorno 
i propri beniamini persino nelle strade 
della città. 
Insomma, hanno giocato un ruolo fon-
damentale tutte le componenti neces-
sarie per il fine da anni perseguito ossia 
quel ritorno tra i professionisti, non 
proprio facile partendo dal girone pu-
gliese-campano della serie D, ritenuto 
il più impegnativo dell’intero stivale 
per la presenza di numerose società 
blasonate e decise al salto di categoria. 
Stavolta è toccato finalmente al Casa-
rano, dopo ben ventisette anni perico-
losamente vissuti e preceduto nelle 
recenti stagioni da Picerno, Cerignola, 
Brindisi, Altamura, non tralasciando di 
menzionare la paurosa crisi di storiche 
società di grandi città, che rendono an-
cora più importante il successo della 
squadra di calcio in un paese di dician-
novemila abitanti.

Da sinistra  
l’allenatore 
Vito Di Bari,  
il presidente 
Antonio  
Filograna  
Sergio, il  
direttore  
generale  
Fulvio Navone 
e il vice dg  
Antonio 
Obbiettivo 
(foto Pejrò)foto pejrò
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GABRIEL FERNANDES  
Portiere under di sicuro 
avvenire, alla seconda 

promozione consecutiva dopo quella 
ad Altamura. VOTO 9 
 

EDOARDO ALLOJ  
Secondo portiere, under, bravo ma 
poco utilizzato. NG 
 

MARCO FERILLI 
Terzo portiere, in forza alla Juniores. 
NG 
 

GIANMARCO RIZZO 
Per lui un ritorno nella difesa del 
Casarano, poco schierato, ma sempre 
pronto. VOTO 9 
 

MATTEO LEGITTIMO 
Capitano, casaranese doc, leader in 
difesa e e nel gruppo. VOTO 9 
 

MILOS MILICEVIC 
Under, difensore, selezionato nella 
Rappresentativa serie D. VOTO 9 
 

ALESSIO BARONE 
Difensore, under giunto a dicembre, 
classe e volontà. VOTO 9 
 

ANTONIO GUASTAMACCHIA 
Difensore esperto, al terzo anno nel 
Casarano, spesso capitano. VOTO 9 
 

GIOVANNI PINTO 
Gran difensore di fascia e cursore 
difficilmente contrastabile. VOTO 9 
 

JAVIER MORALES 
Difensore forte e propositivo, 
sostegno al centrocampo. VOTO 9 

HELDER BALDÈ   
Forte difensore. NG 

 

GIUSEPPE ALBO  
Difensore under. NG 

 

ANTONIO D’ALENA  
Esperto centrocampista, visione 
ampia e precisa. VOTO 9 
 

GAETANO LOGOLUSO  
Per lui un ritorno al Casarano,  
centrocampista metronomo. VOTO 9 
 

MAURO CERUTTI 
Al secondo anno nel Casarano, 
centrocampista d’interdizione, poco  
schierato ma sempre pronto. VOTO 9  
 

LEANDRO VERSIENTI 
Calciatore polivalente, sicuro in ruoli 
a sostegno dell’attacco. VOTO 9  

DIEGO MALAGNINO 
Under di sicuro avvenire, prodotto del 
vivaio, a segno una volta. VOTO 9  
 

LEANDRO TEIJO  
Centrocampista arcigno e di grande 
spessore, sempre pronto. VOTO 9  
 

NICOLÒ FASANO  
Under del vivaio. NG 
 

MATTIA BERTAGNINI 
Under, selezionato nella 
Rappresentativa serie D. NG 
 

MALIK OPOOLA 
Esterno d’attacco, poco schierato, ma 
pronto a rete. VOTO 9  
 

GIANCARLO MALCORE 
Attaccante di categoria superiore, 
capocannoniere. VOTO 9  

VINCENZO FERRARA 
Attaccante molto tecnico e 
realizzativo. VOTO 9 
 

NICOLA LOIODICE 
Fromboliere inarrestabile, uomo -
squadra. VOTO 9 
 

LEONARDO PEREZ 
Al secondo anno nel Casarano, poco 
utilizzato ma pronto al gol. VOTO 9 
 

ANDREA SARANITI 
Attaccante esperto e uomo - squadra. 
VOTO 9 
 

ISMAEL CAJAZZO 
Under di grande avvenire, spesso a 
rete. VOTO 9 
 

VITO DI BARI 
Allenatore ambizioso e gran 
motivatore, ha gestito con capacità 
una rosa ampia, mantenendo alto lo 
spirito di gruppo. Vittoria del 
campionato giusto premio. VOTO 10 
 

FEDERICO GIAMPAOLO 
Allenatore in seconda, sicuro e pacato,  
valido sostegno al titolare. VOTO 9 
 

GIOVANNI INDIVERI 
Allenatore dei portieri già con 
Laterza. VOTO 9 
 

FRANCESCO PETRUZZELLI 
Preparatore atletico di valore e con 
risultati evidenti. VOTO 9 
 

ANDREA SANTOMASI 
Esperto addetto al recupero 
infortunati. VOTO 9

Pagella da 9, con il plus Di Bari
Alto rendimento. Dopo il cambio in panchina tutta la rosa ha alzato il suo rendimento  
Per questo il voto più alto va all’allenatore subentrato capace di gestire al meglio la squadra 

foto pejrò



ALESSANDRA COSTA  
(Costa Confezioni) 

 

«Per me che son cresciuta 
al seguito del Casarano 
con mio padre Gigi è stata 
una grande gioia e spero 
che la serie C riporti la 
città agli splendori sociali 
ed economici di un tempo». 
 

LEONARDO SCORRANO  
(Buffetti Computer Store) 

 

«Come recita lo striscione 
apposto al mio negozio, si 
è trattato di una continuità 
tra l’epoca di Mesciu Ucciu 
Filograna e suo nipote An-
tonio. Tutto questo non po-
trà che assicurare vantaggi 
all’economia della Città e 
del comprensorio». 
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La Serie C farà bene a tutti
Un promozione per tutta la Città. «Volano economico»; «Ne verrà lustro anche per l’economia  
e la socialità della Città»; «Spero riporti la città agli splendori sociali ed economici di un tempo»

Dopo la Promozione in Serie C dei rossoazzurri, il nostro inviato Giuseppe 
Lagna, è stato in giro per  il centro a chiedere un parere ai commercianti,  
anche loro assidui frequentatori del Capozza.

Gianni Toma Agostino MalorgioAnnalisa Giorgino Alessandro Venneri Alessandra CostaAldino Antonaci Leonardo ScorranoPaolo Mele

GIANNI TOMA  
(Toma Orologi)  

 

«Felice della grande stagione e 
del ritorno del Casarano  tra i 
professionisti, sarà volano eco-
nomico per l’intera città. Gioi-
sco anche per aver contribuito 
al rilancio della squadra alcuni 
anni fa». 
 

ANNALISA GIORGINO  
 

(Civico 16 Abbigliamento) 
 

«Sono molto contenta per la 
vittoria del campionato, che 
porterà notorietà alla città e 
incremento alle attività com-
merciali».

AGOSTINO MALORGIO  
(Enjoy Pizza Restaurant) 

 

«Sono sicuro che la promo-
zione del Casarano in serie C 
darà lustro anche all’economia 
e alla socialità nella città, con 
vantaggi anche nelle attività di 
ristorazione». 
 

ALESSANDRO VENNERI  
 

(Libreria Dante Alighieri) 
 

«Sicuramente la risalita del 
Casarano nei professionisti 
apporterà ampi riflessi in tutte 
le attività del territorio, com-
prese quelle sportive e cultu-
rali».

PAOLO MELE  
(Bar Betitaly) 

 

«Con il ritorno del Casarano nel pro-
fessionismo tutta la città deve essere 
soddisfatta, perché è noto che il cal-
cio può rappresentare occasione di 
ripresa in ogni ambito sociale». 
 

ALDINO ANTONACI 
(Trattoria La Pergola) 

 

«Dopo quasi un trentennio di alti e 
bassi, siamo riconoscenti all’impe-
gno del presidente Antonio Filograna 
Sergio per aver riportato il Casarano 
in serie C, questo avrà certamente ri-
percussioni positive in ogni settore 
dell’economia cittadina».

GIOVANNA D’AGNELLO 
(Crazy Tabacchi e Servizi online) 
 

«Finalmente! La Serie C è 
un’altra cosa. Il salto di ca-
tegoria ce lo siamo meritato 
tutti. In particolare, noi ti-
fosi. Dico “noi” perché, oltre 
ad occuparmi della riven-
dita dei biglietti per le par-
tite nella mia tabaccheria, 
sono un’assidua frequenta-
trice della curva. Quando 
abbiamo potuto cantare “ce ne andremo in Se-
rie C”, in curva erano tanti gli occhi gonfi. La 
terza serie darà lustro alla città e, ne sono si-
cura, anche l’economia casaranese se ne gio-
verà. Sono felice anche per i calciatori, ne ho 
conosciuti molti e sono tutti bravi ragazzi. Così 
come sono felice per il presidente, se lo merita. 
Domenica 4 maggio al Capozza ci sarà il pie-
none e sarà gremita anche la Curva Sud.  
Faremo una grande festa, questo è sicuro!».
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